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Parte I. Disposizioni generali e obiettivi 
 

 

Introduzione 
Il Comune di Osilo, in qualità di ente gestore del PLUS Anglona Coros Figulinas e beneficiario della Quota 
Servizi Fondo Povertà 2021 - sulla base degli indirizzi e della programmazione espressi dalla Conferenza 
dei Servizi – intende procedere all’affidamento del Servizio di “Potenziamento del Servizio sociale 

professionale”. 

 

 

Art.1 - Richiami normativi 
Il 29 gennaio 2019 è entrato in vigore il Decreto Legge 28 gennaio 2019 n.4 che ha istituito il Reddito di 

Cittadinanza (RdC), convertito, con modificazioni, nella Legge n. 26 del 28 marzo 2019.  

Ai sensi dell’articolo 12, comma 12 del D. L. 04 del 2019, per l’attivazione dei servizi e degli interventi 

necessari all’attuazione del patto per l’inclusione sociale, si provvede mediante l’utilizzo della Quota 

Servizi Fondo Povertà, oltre che con le risorse del PON Inclusione FSE 2014-2020.  

La ripartizione del Fondo Povertà nonché le priorità di impiego dello stesso sono contenute nel 

documento “Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà (2021-2023)”, adottato 

con Decreto Ministeriale del 30 dicembre 2021.  

A seguito dell’introduzione del RdC, con la Legge di bilancio 2019, viene istituito un apposito fondo per 

il finanziamento della prestazione monetaria. Conseguentemente, il Fondo povertà viene ridotto e 

finalizzato al solo finanziamento degli interventi previsti dal Piano nazionale per il contrasto alla povertà 

e, in particolare, l’accompagnamento e il rafforzamento dei servizi e degli interventi attivati nei Patti per 

l’inclusione sociale sottoscritti dai beneficiari del RdC, che acquisiscono la natura di LEPS, nei limiti delle 

risorse disponibili.  

Le Linee Guida per l’impiego della “Quota Servizi del Fondo Povertà” Annualità 2021 costituiscono 

supporto alla corretta applicazione del Decreto del MLPS del 30 dicembre 2021 e, tra le altre cose, 

definiscono le modalità di impiego della quota 2021, destinata in via prioritaria al: 

➢ Rafforzamento del Servizio Sociale Professionale;  

➢ Rafforzamento degli interventi di inclusione (valutazione multidimensionale e attivazione dei 

sostegni nel Patto per l’Inclusione Sociale)  

➢ Rafforzamento del Segretariato sociale/servizi per l’accesso;  

➢ Rafforzamento dei Sistemi informativi;  

➢ Attivazione e realizzazione dei Progetti Utili alla Collettività (PUC). 
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Con la Legge di Bilancio 2023 - LEGGE 29 dicembre 2022, n. 197, sono state introdotte delle importanti 
modifiche al D.L. 4. 2019 nelle more di un’organica riforma delle misure di sostegno alla povertà e di 
inclusione attiva. Il Decreto Legge 4 maggio 2023, n. 48 “Misure urgenti per l’inclusione sociale e 
l’accesso al mondo del lavoro” definisce il quadro nazionale della nuova misura di inclusione sociale 
introducendo dal 1° gennaio 2024 “L’assegno di inclusione”, quale misura nazionale di contrasto alla 
povertà, alla fragilità e all’esclusione sociale delle fasce deboli attraverso percorsi di inserimento 
sociale, nonché di formazione, di lavoro e di politica attiva del lavoro. 
Alla luce di tutto quanto sopra, il servizio oggetto d’appalto, dovrà essere espletato tenendo conto di 
ogni sopraggiunta variazione normativa, considerando che a tutt’oggi il Reddito di Cittadinanza sarà 
percepito fino al 31.12.2023 da una parte di popolazione che rientra in determinate situazioni di 
particolari fragilità già definite nella Legge n. 197 del dicembre 2022.  
   

Art. 2 - Le misure di contrasto alla povertà: dal Reddito di cittadinanza all’Assegno di Inclusione. 
Il Reddito di cittadinanza (RDC) è una misura di politica attiva del lavoro e di contrasto alla povertà, alla 
disuguaglianza e all'esclusione sociale. Come stabilito dal D.L. 4/2019, i cittadini possono richiederlo a 
partire dal 6 marzo 2019, obbligandosi a seguire un percorso personalizzato di inserimento lavorativo 
e di inclusione sociale. 
È prevista, infatti, l’erogazione di un beneficio economico condizionato alla dichiarazione di immediata 
disponibilità al lavoro da parte dei componenti maggiorenni del nucleo, nonché l’adesione ad un 
percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale, che 
prevede attività al servizio della comunità, di riqualificazione professionale, di completamento degli 
studi, nonché altri impegni finalizzati all’inserimento nel mercato del lavoro e all’inclusione sociale.  
I nuclei in cui sia presente almeno un componente uscito da poco tempo dal mercato del lavoro sono 
convocati dai Centri per l’impiego, i restanti nuclei sono convocati dai Servizi Sociali competenti in 
materia di contrasto alla povertà, al fine di effettuare una valutazione in grado di identificare i bisogni 
dell’intero nucleo. La valutazione consente di orientare il percorso successivo, per la definizione dei 
patti per l’inclusione sociale ovvero, nel caso in cui i bisogni siano prevalentemente connessi alla 
situazione lavorativa, per la definizione dei Patti per il lavoro. 
La definizione del Patto per l’Inclusione, che prevede specifici impegni da parte della famiglia e supporti 
da parte dei servizi territoriali, richiede sia svolta una analisi multidimensionale finalizzata ad 
identificare i bisogni del nucleo e dei suoi componenti, tenendo conto delle risorse e dei fattori di 
vulnerabilità nonché dei fattori ambientali e di sostegno presenti.  
Come esplicitato dalle “Linee Guida per la definizione del Patto per l’Inclusione sociale” la definizione 
dello stesso è affidata ai servizi dei Comuni competenti in materia di contrasto alla povertà, che si 
coordinano a livello di Ambito territoriale, nella logica della rete integrata dei servizi e del pieno 
coinvolgimento del Terzo settore, delle parti sociali, dei Centri per l’impego e di tutta la comunità. 
La valutazione multidimensionale è organizzata in una Analisi Preliminare, rivolta a tutti i nuclei 
beneficiari convocati dai servizi sociali, e in Quadro di analisi approfondita, realizzato ove necessario, 
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nel caso ne emergesse la necessità in base alle condizioni complessive del nucleo rilevate attraverso 
l’analisi preliminare.  
Questa misura di contrasto alla povertà, inoltre, si apre ad una platea che non è storicamente quella 
conosciuta dai servizi sociali che a loro volta sono esclusi dagli adempimenti della prima fase di richiesta del 
beneficio. Sono infatti chiamati ad agire per la fase di valutazione, descritta sinora, e progettazione. 
Progettare, in particolare, significa accompagnare un processo di cambiamento nella vita quotidiana dei 
nuclei familiari in situazione di povertà a partire dall’analisi dei bisogni, delle loro risorse, delle loro capacità 
e delle loro aspirazioni. La finalità dell’analisi svolta insieme ai nuclei non è pertanto la valutazione in sé, 
quanto la valutazione comprensiva della progettazione, ossia la co-costruzione con i beneficiari di un piano 
di azione, un Patto, concordato e realizzabile in tempi definiti che permetta l’avvio di un percorso di 
capacitazione e uscita dalla povertà.  
Il monitoraggio, a partire dalla fase attuativa, comprende una serie di azioni che permette di accompagnare 
il nucleo nel percorso stabilito, valutando insieme agli interessati, l’efficacia dei servizi e la qualità dei 
miglioramenti eventualmente registrati. 
Le caratteristiche della progettazione personalizzata appena disaminate sono attribuibili sia alla 
progettazione semplificata sia alla progettazione che viene attuata nel caso in cui dall’analisi preliminare 
emerga la necessità di affrontare dei bisogni complessi attraverso l’attivazione di una équipe 
multidimensionale.  
Dal 1° gennaio 2024 sarà attiva la nuova misura Assegno di Inclusione che prevede due diversi strumenti di 
sostegno contro la povertà e l'esclusione sociale, con platee e orizzonte temporale diversi ovvero: 

1. il nuovo" Assegno di inclusione" in vigore da gennaio 2024 per i nuclei con componenti in condizione 
di fragilità riconosciuta, con impostazione molto simile a quella del vecchio RdC. 

2. una misura temporanea "Supporto per la formazione e il lavoro " per chi oggi percepisce il Reddito di 
cittadinanza ma non rientra nelle categorie svantaggiate citate sopra, con durata massima 12 mesi. 

Permane l’obbligo da parte dei nuclei familiari di presentarsi alla convocazione presso i servizi sociali i quali 
effettuano una valutazione multidimensionale dei bisogni, finalizzata alla sottoscrizione di un Patto per 
l’Inclusione. I componenti dei nuclei familiari di età compresa tra i 18 e i 59 anni attivabili al lavoro verranno 
avviati ai centri per l’impiego per la sottoscrizione del patto di servizio.  

 
Con riferimento all’ Ambito Plus Anglona Coros Figulinas si ricorda che raggruppa 23 Comuni con una 
popolazione complessiva di 53.636 abitanti (dato al 01.01.2023, fonte:ISTAT).  
Sebbene, di fatto, il numero di assistenti sociali operanti sul territorio soddisfi il criterio imposto dal Piano, 
tuttavia, da un’analisi più approfondita dei servizi presenti nell’Ambito emergono delle criticità lesive della 
qualità degli stessi: 

➢ Rapporti di collaborazione non strutturati e spesso di durata limitata che non consentono una 
conoscenza approfondita del territorio e soprattutto non garantiscono continuità nell’azione 
professionale; 

➢ Il carico di lavoro crescente e la necessità di rispettare scadenze sempre più ravvicinate spesso 
esauriscono il tempo lavorativo degli operatori sociali a scapito della relazione con l’utenza; 
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➢ Gli stessi operatori dell’Ambito hanno rappresentato la necessità di essere sostenuti nella 
gestione delle misure di inclusione, richiedendo l’affiancamento di personale specializzato da 
dedicare in modo particolare alle azioni richieste dalla misura. 

Quindi, in occasione della conferenza dei Servizi dell’Ambito, in data 21.06.2019, preso atto dell’avvio del 
RDC e di tutti gli oneri ricadenti sui servizi sociali dei Comuni associati, si è stabilito di utilizzare le somme 
del Fondo Povertà per il rafforzamento degli stessi. Tale decisione è stata confermata in sede di Conferenza 
dei Servizi svoltasi in data 7 dicembre 2023, attraverso l’utilizzo di una parte dei fondi relativi alla Quota 
Servizi Fondo Povertà annualità 2021. 
 
 

Art.3 - Finalità generali e destinatari 
Il servizio che si intende realizzare ha come finalità il raggiungimento di un modello organizzativo di 
riferimento per la gestione dei casi che accedono alle misure nazionali di contrasto alla povertà e 
all’esclusione sociale, esteso al territorio dell’Ambito Plus Anglona-Coros-Figulinas. Scopo di questa attività 
sarà quella di garantire un modello integrato tra i servizi di primo livello dei comuni aderenti all’Ambito che 
hanno titolo per la presa in carico dei beneficiari ai fini della valutazione preliminare.  
I destinatari degli interventi sono i nuclei beneficiari, e i potenzialmente beneficiari, del RdC, dell’Assegno di 
Inclusione e di ogni altra misura disposta a livello nazionale con la finalità dell’inclusione sociale ai quali 
dovranno essere garantite attività di informazione ed orientamento, valutazione, presa in carico 
professionale, progettazione individualizzata e monitoraggio delle azioni condivise. 
 
 

Art. 4 - Obiettivi specifici, interventi e risorse  
Per quanto concerne la realizzazione dei servizi e degli interventi afferenti all’accesso e all’accoglienza dei 
cittadini, il servizio che si intende costituire, rafforzando quanto già esistente nella realtà dei servizi alla 
persona, si pone quale obiettivo specifico affiancare gli operatori sociali dei comuni (case manager) nella 
gestione dell’iter riguardante il RdC e l’Assegno di Inclusione.  
Per la realizzazione degli obiettivi succitati, si possono declinare le seguenti azioni ed interventi: 

➢ offrire informazione, consulenza e orientamento ai nuclei familiari sulla rete integrata degli 
interventi e dei servizi sociali (colloqui individuali, realizzazione di una brochure informativa 
sulle misure, destinatari e modalità di accesso); 

➢ accogliere e indirizzare i potenziali beneficiari: svolgere colloqui individuali con l’obiettivo di 
fornire una risposta orientata e professionale attraverso la valutazione delle singole situazioni 
socioeconomiche analizzate alla luce dei criteri di accesso alla misura, programmazione e 
realizzazioni di incontri formativi ed informativi aperti alla comunità; 

➢ affiancare e sostenere i nuclei familiari beneficiari delle misure: svolgere colloqui di supporto 
tramite i quali rispondere a domande e sciogliere dubbi, guidare attivamente nell’osservanza 
degli obblighi previsti dalla misura e nella risoluzione di possibili problematiche;  
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➢ lavorare in rete e supportare gli operatori sociali dei Comuni dell’ambito nelle prassi che le 
riguardano direttamente relativamente al RDC: collaborare per la gestione del pre-assessment 
(contatti telefonici con i beneficiari, programmazione colloqui, convocazioni colloqui, ausilio 
nella gestione della piattaforma digitale GE.P.I. o di ogni altra piattaforma in uso) e per 
l’eventuale presa in carico per il Patto per l’inclusione semplificata (coadiuvare nella fase di 
elaborazione del progetto di intervento e nel relativo monitoraggio), pianificare e realizzare 
incontri periodici con gli operatori sociali dei diversi comuni per attività di monitoraggio, 
confronto e condivisione. 

 
 

Art. 5 - Quadro economico 
Per garantire un livello adeguato di informazione, orientamento, ed una presa in carico che risulti capillare 
nel territorio dell’ambito Plus Anglona-Coros-Figulinas, i servizi sociali dei Comuni dell’Ambito verranno 
rafforzati con l’inserimento di ulteriori risorse professionali, assistenti sociali, che lavoreranno a stretto 
contatto con gli operatori sociali a tutti gli adempimenti derivanti dalla misura di inclusione. 
Il fabbisogno stimato, tenendo conto delle risorse economiche disponibili è di n. 10 assistenti sociali, per circa 
315 ore settimanali.  
Si rende necessaria, inoltre, l’individuazione di una ulteriore figura professionale alla quale affidare il 
coordinamento del progetto, la sua gestione operativa e amministrativa, e che avrà un fondamentale ruolo 
di raccordo fra i Comuni dell’Ambito e l’Ufficio di Piano, con un fabbisogno stimato pari a circa 15 
ore/settimanali.  
Tali figure, quindi, gestiranno gli sportelli dislocati nel territorio e, inoltre, saranno impiegate nel 
potenziamento del Servizio Sociale Professionale dei diversi Comuni dell’Ambito PLUS Anglona Coros 
Figulinas. La suddivisione del monte orario presso ciascuna sede Comunale sarà concordata fra la Ditta 
aggiudicataria e l’Ente capofila preliminarmente all’avvio del servizio. 
In relazione alla stima dei fabbisogni, quindi, l’importo complessivo viene determinato come di seguito: 

 

  QUADRO ECONOMICO APPALTO " RAFFORZAMENTO SERVIZI 
SOCIALI"  

IMPORTO PER 
SERVIZI 

A-IMPORTO DEL SERVIZIO       

         

IMPORTO DEL SERVIZIO     289.714,28  

         

         

COSTI GENERALI       32.190,48  

         

A-TOTALE IMPORTO 
DELL'APPALTO   321.904,76 
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Parte II. Obbligazioni, responsabilità, garanzie 
 
 

Art. 6 - Obblighi e responsabilità generali dell’esecutore del servizio 
1. L’Operatore economico si obbliga: 
a) a garantire il regolare e puntuale adempimento del servizio secondo quanto stabilito dai 
documenti di gara; 
b) ad assicurare, per tutta la durata dell’affidamento del servizio, l’impiego di proprio personale 
che risulti: 
➢ b.1 in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa; 
➢ b.2 non avere subito condanne relative ad abusi, maltrattamenti o altri fatti previsti dalla Legge 

3 agosto 1998 n. 269 (Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del 
turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù); 

➢ b.3 in possesso della certificazione sanitaria attestante l’idoneità allo svolgimento dell’attività 
a contatto del pubblico, in particolare dei disabili. 
c) a svolgere il servizio con organizzazione diretta di proprie risorse umane e strumenti, garantendo 
altresì l’utilizzo di mezzi e strumenti in regola con le vigenti normative, dotati di idonee coperture 
assicurative; 

d) ad uniformarsi a tutte le disposizioni di legge e di regolamenti concernente il servizio stesso; 
e) ad operare con un numero adeguato di operatori di ambo i sessi, idonei ad operare con modalità 
che assicurino il progressivo perseguimento degli obiettivi e l’efficacia dell’intervento programmato; 

f) a comunicare, entro cinque giorni lavorativi antecedenti l'avvio del servizio (e al momento di 
sostituzioni che si dovessero rendere necessarie ed inevitabili), l'elenco nominativo degli operatori 
impiegati, la relativa qualifica e curricula per l’assenso del Comune di Osilo, in qualità di ente gestore 
del PLUS Anglona Coros Figulinas e beneficiario della Quota Servizi del Fondo Povertà 2021; 

g) a garantire nei limiti del possibile, la stabilità del personale impiegato limitando il fenomeno delle 
sostituzioni, al fine di non compromettere in alcun modo il percorso intrapreso e la continuità 
dell’azione di progetto assicurando così efficienza e standard qualitativo costanti al servizio; 

h) a far conoscere ad ognuno degli operatori coinvolti le finalità, metodologie di lavoro, articolazione 
organizzativa dell’azione di Progetto; 
i) ad espletare le attività con la massima diligenza professionale per il raggiungimento dei risultati 
previsti dagli indicatori di risultato quantitativi e qualitativi rendendosi inoltre disponibile per gli 
incontri di verifica tra i vari soggetti coinvolti nell’attuazione dei progetti; 
m) a rispettare ed applicare nello svolgimento delle prestazioni i dettami del Manuale per i beneficiari 

del PON Inclusione 2014-2020 e sue modificazioni ed integrazioni, delle Linee Guida per l’impiego della 

“Quota Servizi del Fondo Povertà” ANNUALITÀ 2021 e delle linee guida per la comunicazione previste 
per la realizzazione degli interventi finanziati con il PON Inclusione, emanati dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali; 
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o) a farsi carico della formazione del proprio personale per tutto il periodo di durata dell’affidamento; 
p) a collaborare al monitoraggio sulla efficacia, efficienza ed economicità del servizio effettuato sulla 
base dei fattori di qualità e secondo la metodologia concordata con l’Ufficio di Piano del Plus Anglona 
Coros Figulinas; 
q) a trasmettere al Responsabile Unico del procedimento e al Direttore dell’esecuzione del 
contratto tutte le informazioni e i report concernenti l’andamento della gestione del servizio con 
l’indicazione dei risultati e delle problematiche emerse, la descrizione dei punti di forza e criticità 
nonché recante le ulteriori indicazioni che dovessero essere richieste dal Comune di Osilo, in qualità 
di ente gestore del PLUS Anglona Coros Figulinas e beneficiario della Quota Servizi del Fondo Povertà 
2021. 
r) a redigere un report trimestrale con riferimento alle attività poste realizzate e allo stato di 
avanzamento del servizio, ed una relazione illustrativa finale sul raggiungimento dei risultati di 
progetto attesi; 
s) a collaborare e rendere disponibile tutta la documentazione relativa all’esecuzione del contratto 
in caso di controlli da parte dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Audit del Fondo Povertà Quota 
Servizi 2021 e di altri organi di revisione e controllo nazionali e comunitari; 

t) ad esibire a fronte di esplicita richiesta del Comune di O s i l o , in qualità di ente gestore del PLUS 
Anglona Coros Figulinas e beneficiario della Quota Servizi del Fondo Povertà 2 0 2 1 , qualsiasi 
documento inerente alla realizzazione del servizio oggetto dell’appalto; 

2. Nell’ambito del principio generale della reciproca collaborazione l’Esecutore del servizio è tenuto: 

a) a dare immediata comunicazione al Responsabile Unico e al Direttore dell’esecuzione del contratto, 
di qualsiasi evento che impedisca temporaneamente o definitivamente, l’attuazione dell’intervento; 

b) a segnalare ogni problema sorto nell’espletamento del servizio con particolare riferimento a quanto 
possa riuscire di ostacolo al perseguimento delle finalità e degli obiettivi generali del servizio e/o 
specifici del Progetto od alla realizzazione delle attività programmate, delle eventuali criticità ed in 
generale a tutto ciò che è inerente all’oggetto del presente Capitolato; 
c) a prestare la propria fattiva collaborazione per la rapida soluzione dei problemi segnalati. 
3. L'Operatore economico è tenuto inoltre a: 

a) rispettare per gli operatori, tutte le norme e gli obblighi retributivi previsti dai contratti collettivi di 
lavoro di settore vigenti e dagli eventuali accordi locali integrativi degli stessi, relativi alla località in 
cui si svolge l’attività nonché ad assolvere tutti gli obblighi contributivi previdenziali, assicurativi e 

quant’altro, derivanti dalle vigenti normative in materia di tutela del lavoro e di assicurazioni sociali, 
assumendo a proprio carico tutti gli oneri per cui nessun rapporto diretto con il Comune di Osilo   potrà 

mai essere configurato. In caso di inottemperanza accertata dall’Amministrazione o ad essa segnalata 
dall’Ispettorato del Lavoro, il Comune di Osilo, in qualità di ente gestore del PLUS Anglona Coros 

Figulinas e beneficiario della Quota Servizi del Fondo Povertà 2021 procederà alla sospensione del 
pagamento delle fatture, destinando le somme così accantonate a garanzia degli adempimenti degli 

obblighi di cui sopra. L'aggiudicatario, per la sospensione di cui sopra, non può opporre eccezione al 
Comune, né titolo al risarcimento danni; 



   

pag. 8 
 
 

Progetto finanziato  nell’ambito della   

Quota Servizi Fondo Povertà 2021 

b) rispettare ed applicare integralmente le normative in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro di cui 
al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni; 

c) stipulare apposite polizze assicurative con primaria/e compagnia/e di assicurazione per i rischi – 
Responsabilità civile verso terzi – ed - Infortuni -, per garantire idonea copertura agli operatori, ai 

beneficiari inseriti e a terzi, per danni o infortuni che possano occorrere a chiunque, nello svolgimento 
del servizio e/o delle attività connesse, ivi incluse tutte le attività svolte all’esterno o di altra sede 
individuata. Il Comune di Osilo, in qualità di ente gestore del PLUS Anglona Coros Figulinas è sollevato 
da qualsiasi responsabilità inerente il servizio di che trattasi; pertanto nel caso in cui il massimale 

previsto per la copertura dei danni o infortuni da risarcire, non fosse adeguato, l’Esecutore del servizio 

risponderà anche della spesa residua, trattandosi di attività che, concretamente ed operativamente, 
viene svolta e fa capo a tutti gli effetti solo ed esclusivamente all'aggiudicatario; 

d) coinvolgere, attraverso un’adeguata opera di sensibilizzazione ed organizzazione, personale 

volontario inteso come supporto e mai in sostituzione dei lavoratori; 
e) rispettare tutte le vigenti normative connesse e derivanti dall’eventuale impiego di personale 
volontario e/o in servizio civile; 
f) garantire la massima riservatezza delle informazioni riferite agli utenti del servizio e rispettare tutte 

le vigenti normative in materia di trattamento dati. 
4. L'Esecutore del servizio solleva il Comune di Osilo, in qualità di ente gestore del PLUS Anglona Coros 

Figulinas e beneficiario della Quota Servizi del Fondo Povertà 2021 da qualsiasi obbligo e responsabilità 

per retribuzione, contributi previdenziali ed assicurativi ed in genere da tutti gli obblighi derivanti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, fatte salve le 
disposizioni di intervento sostitutivo in caso di grave inadempienza dell'Esecutore del servizio. 

5. Il Comune di Osilo, in qualità di ente gestore del PLUS Anglona Coros Figulinas e beneficiario della 
Quota Servizi del Fondo Povertà 2021 è esonerato altresì da ogni e qualsiasi tipologia di obbligo e 
responsabilità per danni, infortuni o altro che possano comunque derivare dall’espletamento delle 
attività oggetto di affidamento, nei confronti sia degli utenti, sia del personale occupato a qualsiasi 
titolo, dei volontari e di terzi, anche in deroga alle norme che dovessero disporre l’obbligo del 
pagamento e l’onere a carico o in solido, escludendo altresì ogni diritto di rivalsa e/o di indennizzo 
nei confronti dell’Amministrazione. 
 
 

Art. 7 - Verifiche e controlli 
1. Il Comune di Osilo, in qualità di ente gestore del PLUS Anglona Coros Figulinas e beneficiario della 

Quota Servizi del Fondo Povertà 2021 ha ampie facoltà di indirizzo e di controllo che attuerà nelle 

forme che riterrà più opportune - anche applicando procedure atte alla rilevazione dei livelli qualitativi 

e funzionali del servizio e del grado di soddisfazione dell’utenza, operando il necessario coordinamento 
e impartendo le direttive che riterrà più idonee e vigilerà sul rispetto delle clausole del presente 
capitolato, del Progetto tecnico esecutivo di gestione e delle disposizioni legislative e regolamentari. 
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Gli incaricati della Stazione Appaltante hanno diritto di accesso e di permanenza senza limitazioni alle 
singole attività affidate e di partecipare alle riunioni. 

2. L'Amministrazione è tenuta alla verifica della regolarità retributiva e contributiva. Al momento della 
sottoscrizione del contratto, l'Esecutore del servizio presenta apposita dichiarazione resa ai sensi 

dell’articolo 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, nella quale attesta l’applicazione del Contratto 
Collettivo Nazionale e, laddove sottoscritti, dei contratti decentrati ed integrativi vigenti. 
3. Il Comune di Osilo, in qualità di ente gestore del PLUS Anglona Coros Figulinas e beneficiario della 
Quota Servizi del Fondo Povertà 2021 si riserva inoltre di effettuare verifiche secondo specifiche 

esigenze del momento e comunque orientate ai seguenti principi: 

• verifiche periodiche dei risultati conseguiti dal servizio e degli eventuali scostamenti rispetto 
alle finalità stabilite e al Progetto tecnico esecutivo di gestione proposto in sede di gara; 

• verifiche operative finalizzate a valutare l’azione degli operatori impegnati nel servizio, in 
termini di efficienza ed efficacia e/o allo scopo di controllare la corretta esecuzione e l’esatto 

adempimento degli obblighi posti in capo all'Esecutore del servizio. 
 
 

Art. 8 - Garanzia definitiva 
1. La ditta aggiudicataria, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali, prima della 
stipula del relativo contratto dovrà prestare una garanzia il cui importo verrà calcolato con le modalità 
previste dall’art. 103 del d.lgs. 50/2016. 

2. La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria, polizza assicurativa, o rilasciata 
da intermediari finanziari, nel rispetto di quanto disposto dell’art. 103 del d.lgs. 50/2016. 

3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

4. Essa garantisce tutti gli obblighi assunti dall’aggiudicatario a mezzo dell’appalto. 

5. La garanzia potrà essere escussa totalmente o parzialmente dall’Ente nei casi di applicazione di 
penali o di risoluzione del contratto. 

6. La garanzia ha validità per tutta la durata dell’appalto e, comunque, sino alla completa ed esatta 
esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto. 
 
 

Art. 9 - Coperture Assicurative 
1. L’Operatore economico si assume in proprio, senza riserve o eccezioni, ogni responsabilità per 
infortuni e danni eventualmente subiti da persone e/o cose, tanto dell’Amministrazione che di terzi, 
in dipendenza dei servizi oggetto del presente capitolato. 

2. A tal fine, la stessa deve stipulare l’apposita polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi 
(RCT) prevista dall’art. 4, comma 2 del DM 22 ottobre 2019, per un massimale non inferiore a € 
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1.500.000,00 per sinistro. 

3. La polizza deve essere esclusiva per il servizio oggetto del presente appalto con esclusione di polizze 
generali dell'appaltatore già attive oppure deve essere prodotta idonea documentazione 
dell’assicuratore con la quale si attesti che la copertura è espressamente valida anche per il servizio 
oggetto del presente appalto.  

4. Resta ferma l’intera responsabilità dell’appaltatore per danni non coperti o per gli eventuali 
maggiori danni eccedenti i massimali previsti. 

5. In caso di   raggruppamento temporaneo d'imprese la polizza   assicurativa prestata dalla 
mandataria capogruppo deve coprire anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

6. Copia della polizza dovrà essere trasmessa all'Amministrazione contestualmente alla 
documentazione per la stipula del contratto. 

 

 

Art. 10 - Sicurezza Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
1.L’esecutore dei servizi, al momento della sottoscrizione del contratto, dovrà presentare 
un’autocertificazione nella quale attesta di avere adempiuto a tutti gli obblighi previsti dalla vigente 
normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, necessari e propedeutici all’avvio del servizio 
oggetto di affidamento. 

2. L’esecutore dei servizi è tenuto al pieno e totale rispetto della normativa in materia di “tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni nonché 

normative collegate ed indica il proprio Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione che 

si dovrà coordinare con quello indicato dall’Amministrazione. 

 
 

Art. 11 - Direttore dell’esecuzione del contratto  
1. L’amministrazione prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un Direttore 
dell’esecuzione, con il compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto.  

2. Il nominativo del Direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente 
all’impresa aggiudicataria.  
 
 

Art. 12 - Avvio dell’esecuzione del contratto  
1.L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio 
dell’esecuzione del contratto di appalto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha 
facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.  
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Art. 13 - Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore  
1.Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta 
dal Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. 
2.Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove 
il Direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico 
dell’esecutore, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore 
dell’esecuzione. 
 
 

Art. 14 - La sospensione dell’esecuzione del contratto. Il verbale di sospensione 
1.Il Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto 
attuativo qualora circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 
Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 
2.La sospensione della prestazione, potrà essere ordinata: 

a) per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per 
esigenze sopravvenute di finanza pubblica; 

b) in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che 
l’appalto proceda utilmente a regola d’arte. 

3.Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 
rappresentante, compila apposito verbale di sospensione. Non appena sono venute a cessare le cause 
della sospensione, il Direttore dell’esecuzione redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto 
attuativo. 
4.Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato 
tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 
In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 107 del Codice dei contratti. 
 
 

Art. 15 - Inadempimenti e penalità  
1.Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, tardiva 
o incompleta esecuzione del servizio, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori 
ed ulteriori danni, potrà applicare alla Ditta appaltatrice delle penali, variabili a seconda della gravità 
del caso, calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare 
netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e 
comunque non superiori, complessivamente, al 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
L’eventuale applicazione delle penali non esime la ditta appaltatrice dalle eventuali responsabilità per 
danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità dei prodotti forniti.  
2.Il responsabile del procedimento o il Direttore dell’esecuzione, con nota indirizzata al Dirigente 
propone l’applicazione delle suddette penali specificandone l’importo. L’applicazione delle penali sarà 
preceduta da regolare contestazione scritta dell’inadempienza, a firma del Dirigente, avverso la quale 
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la Ditta avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della 
contestazione stessa.  
3.Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di 
sospendere immediatamente il servizio alla Ditta appaltatrice e di affidarla anche provvisoriamente 
ad altra Ditta, con costi a carico della parte inadempiente ed immediata escussione della garanzia 
definitiva.  
4.Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla 
ricezione della comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà 
trattenendo la penale sul corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale 
ultimo caso la Ditta è tenuta a ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla 
comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del contratto.  
 
 

Art. 16 - Risoluzione del contratto 
1.Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali derivanti dal 
contratto di appalto sarà specificamente contestata dal Direttore dell’esecuzione o dal responsabile 
del procedimento a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto 
dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi 
per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, l’amministrazione, qualora 
non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi:  

i. frode nella esecuzione dell’appalto; 
ii. mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 

iii. manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 
iv.inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul 

lavoro;  
v.interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per 5 giorni anche non 

consecutivi nel corso dell’anno di durata del contratto;  
vi.reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da 

compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto;  
vii.cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste 

viii.utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;  
ix.concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 
x.inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, 

n. 136; 
xi.ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 

1453 del codice civile. 
2.Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del servizio, 
l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, 
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il regolare funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le 
motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto 
al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese che 
l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale.  
3.Nel caso di risoluzione saranno pagati all’appaltatore solo i servizi effettivamente eseguiti. 
 
 

Art. 17 - Recesso 
L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico e senza 
che da parte dell’aggiudicatario possano essere vantate pretese, salvo che per le prestazioni già 
eseguite o in corso d’esecuzione, di recedere in ogni momento dall’appalto, con preavviso di almeno 
30 (trenta) giorni solari da notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento. In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte dell’amministrazione 
delle sole prestazioni eseguite, purché correttamente, secondo il corrispettivo e le condizioni previste 
in capitolato. 
 
 

Parte III. Corrispettivi, contabilità e varianti. 
 

Art. 18 - Importo, corrispettivi e pagamenti 
1.Il corrispettivo per il servizio oggetto di affidamento sarà corrisposto a misura. 

2.Con l’importo da corrispondere l'Esecutore del servizio si intende compensato di qualsiasi suo avere 
e pretendere dal Comune di Osilo, in qualità di ente gestore del PLUS A n g l o n a  C o r o s  
F i g u l i n a s  e beneficiario della Sovvenzione a valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà 2021 per i 
servizi di cui trattasi, senza alcun diritto a nuovi e maggiori compensi. 

3.Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato a seguito di regolare trasmissione della fattura, ai 
sensi dell’art. 25 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66 (convertito in legge il 23 giugno 2014 n. 89), 
con l’osservanza dell’art. 17 del D.P.R. 633/1972, introdotto dalla Legge n. 190/2014. Le liquidazioni 
avverranno a mezzo di mandato di pagamento entro 30 giorni successivi alla data di presentazione 
di regolare fattura, sulla base dello stato di realizzazione e progressione delle attività. 

4.Al fine di consentire la verifica di conformità della regolarità della prestazione, l’Esecutore prima 
dell’emissione della fattura elettronica dovrà richiedere l’Attestazione di conformità al 
Responsabile/DEC. 
5.Per il rilascio dell’attestazione di conformità, l’Esecutore dovrà trasmettere la seguente 
documentazione: 
✓ Report delle attività; (predisposto con i loghi del Pon Inclusione, il riferimento alla QSFP 

2021, il CUP del progetto finanziato con il Fondo Povertà); 
✓ Eventuali prodotti realizzati; (predisposto con i loghi del Pon Inclusione, il riferimento alla QSFP 

2021, il CUP del progetto finanziato con il Fondo Povertà); 
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✓ Time-sheet delle singole risorse impiegate nell’operazione in relazione alle ore indicate in fase 
di offerta del servizio; (predisposto secondo la modulistica prevista dal Manuale per i 

beneficiari del PON Inclusione); 
✓ Per ciascun operatore: relazioni mensili esplicative dell’attività svolta in ciascun servizio. 

6.Inoltre al fine di consentire la liquidazione, ogni singola fattura elettronica dovrà riportare 
obbligatoriamente: 
✓ Gli estremi dell’attestazione di conformità, così come rilasciata dal DEC; 
✓ Il CUP 

✓ Il CIG 

✓ Il codice univoco dell’Ufficio: ASNLUR;  
7.L'Amministrazione Comunale prima di effettuare il pagamento provvederà, ricorrendone gli estremi, 

a verificare che l’aggiudicatario non risulti inadempiente nei confronti di Equitalia SpA, ovvero alla 

acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) attestante l’inesistenza di 
irregolarità in relazione agli adempimenti contributivi come previsto dalla normativa in materia.  

8.Il RUP in caso di necessità provvede all’irrogazione delle eventuali sanzioni, trattenendone l’importo 

dai pagamenti, in alternativa al recupero a mezzo della cauzione versata, salvo che si pervenga ad un 
accordo scritto che determini in modo diverso. Le liquidazioni saranno, altresì, eseguite nel rispetto 

dell’art. 30, comma 5-bis, del Codice dei contratti pubblici e pertanto sull'importo netto progressivo 
delle prestazioni saranno operate le ritenute dello 0,50 per cento svincolate in sede di liquidazione 
finale, dopo l'approvazione del certificato di regolare esecuzione o di verifica di conformità, previo 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
9.I pagamenti alla ditta saranno effettuati esclusivamente con le modalità previste dalla Legge 13 
agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia) e ss. mm. e ii., in base alla quale la stessa dovrà assumere tutti gli obblighi previsti 
e fornire i dati per la tracciabilità dei flussi finanziari, ovvero il codice IBAN del conto corrente dedicato, 
nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone fisiche abilitate ad operare su detto conto. In 

assenza di tali dati o di comunicazione di eventuale variazione del conto, nessuna responsabilità è 
imputabile al Comune per i ritardi o le omissioni in sede di pagamento. 
10.L'Esecutore del servizio, al momento della sottoscrizione del contratto, deve dichiarare se l'importo 
delle fatture relative al servizio reso è soggetto, o meno, all'aliquota I.V.A., indicando la relativa 
percentuale e l'eventuale normativa di esenzione. 

 
 

Art.19 - Revisione del prezzo d’appalto 
1.È ammessa la revisione del prezzo d’appalto sulla base di apposita istruttoria volta a verificare le 
variazioni percentuali dei singoli prezzi che incidono sul contratto aggiudicato. L’istruttoria potrà 
essere condotta sulla base degli strumenti orientativi ritenuti più idonei e pertinenti rispetto 
all’oggetto dell’appalto, tra i quali rientrano gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
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impiegati, editi dalla Camera di commercio del comune di competenza, indici Istat, nonché 
accertamenti dei prezzi praticati dai principali produttori e fornitori del settore. 
2.La richiesta di revisione del prezzo dovrà essere formulata dall’operatore economico aggiudicatario 
dell’appalto e sarà oggetto di riscontro entro il termine di giorni 10 decorrenti dalla richiesta medesima, 
con apposito provvedimento che, a seguito della predetta istruttoria, potrà disporre il motivato rigetto 
dell’istanza o il suo accoglimento, con la conseguente determinazione dell’incremento di prezzo da 
corrispondere. 
 
 

Art. 20 - Proroga contrattuale 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di prorogare il contratto ai sensi dell’art 106 comma 11 del 
Codice 
La proroga è limitata ad un periodo strettamente necessario alla conclusione delle procedure per 
l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione 
appaltante. 
 
 

Art. 21- Spese contrattuali 
Sono a carico della ditta appaltatrice le spese di bollo, scritturazione, copie di eventuali registrazioni e ogni 
altro onere necessario alla stipulazione del contratto. 
 
 

Art. 22 - Divieto di cessione. Cessione dei crediti. Subappalto  
1.È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto.  
2. Attesa la particolare e delicata natura dei servizi da affidare il subappalto è vietato. 
 
 

Art. 23 – Clausola sociale  
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con 
le esigenze tecnico- organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario è tenuto 
ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze 
dell’aggiudicatario uscente, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’articolo 51 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
 

A tal fine con il documento “A llegato5”  si rende disponibile l’elenco e i dati relativi al personale 
attualmente impiegato dal gestore uscente per l’esecuzione del contratto. 
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Art. 24 - Foro competente 
Ai fini dell’esecuzione dell’appalto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta aggiudicataria dovrà 
comunicare espressamente il proprio domicilio. Le controversie che dovessero insorgere tra le parti, 
relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzione dell’appalto saranno definite dal giudice 
ordinario, sarà competente il Tribunale di Sassari. Non è consentito il ricorso all’arbitrato. 
 
 

Art. 25 - Estensione degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici  
1.Gli obblighi di condotta previsti dal “Regolamento comunale recante il codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici”, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 7 del 24.01.2014, ai sensi e per 
gli effetti del d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, vengono estesi, per quanto compatibili, anche ai collaboratori a 
qualsiasi titolo dell’impresa affidataria dell’appalto (imprese fornitrici di beni o servizi in favore del comune 
di Osilo, Ente capofila del Plus Anglona Coros Figulinas).  
2.Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà nel caso di violazioni da parte dei collaboratori dell’impresa 
contraente del suindicato “Regolamento”. L’indirizzo url del sito comunale in cui il menzionato 
“Regolamento” è pubblicato, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, è il seguente: 
www.comune.osilo.ss.it/. 
 
 

Art. 26 - Normativa di rinvio  
Per quanto non previsto dal presente capitolato speciale, si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla 
disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici.  
 
 

Art. 27 - Privacy 
1.Facendo riferimento all’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, si precisa che:  

a. Contitolari del trattamento sono il Comune di Osilo quale Ente Capofila del PLUS, e i 
ventidue Comuni facenti parte dell’Ambito: Bulzi, Cargeghe, Castelsardo, Chiaramonti, 
Codrongianos, Erula, Florinas, Laerru, Martis, Muros, Nulvi, Ossi, Perfugas, Ploaghe, 
Santa Maria Coghinas, Sedini, Sennori, Tergu, Tissi, Usini, Valledoria, Viddalba, secondo 
quanto contenuto nell’Accordo di Contitolarità siglato dalle parti in data 06.09.2022 e 
disponibile sul sito internet www.plusosilo.it ; 

b. il Responsabile della protezione dei dati – Data Protection Officer (RPD-DPO) per il 
Comune di Osilo, in qualità di Ente Capofila è Zuddas S.r.l. nella persona dell’Avv- Ivan 

http://www.plusosilo.it/
http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue/rpd
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Orrù, ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: pec privacy@pec.comune.it., mail 
privacy@comune.it; 

c. il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla 
gara e l’eventuale rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in 
oggetto; 

d. le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui 
sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 

e. l’interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, co. 2 lett. b) tra i quali di chiedere 
al titolare del trattamento (sopra citato) l’accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 

f. i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori dei Comuni 
implicati nel procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del 
trattamento. Inoltre, potranno essere comunicati ai concorrenti che partecipano alla 
gara, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 50/2016 
e della Legge n. 241/90, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla Legge in 
materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi 
summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti 
dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 

g. il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura 
d’appalto e all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura 
medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati 
in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa; 

h. contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, 
avente sede in Piazza Venezia n. 11, cap. 00187, Roma – Italia, in conformità alle 
procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del Regolamento (UE) 2016/679. 

 
Osilo, 24.05.2023 
 

Il Responsabile del Settore Socio Culturale 
                                                                                                                  f.to A.S. Mirko Marongiu 

 
 
 

 


